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. LI RIFORMA 

• D 'ELICE OÌ*-ERE'=PlE' 

L'AGITAZIONE CLERICALE 

Il primo annunzio di un progetto, di 
iniziativa dal Miliiatro de'U'interno, pe,r 
la riforma dalla Opera Pia doetó vi­
vissimo allarme nel canapo olerioàle. 

j Dal •VaHoano_ parti'una. parola d'or­
dine ai Prelati dello ...pro.vinpia o a 
tutte la Associazioni aattolloha per or­
ganizzare una vasta agitailone contro 
H légge 'ohe, già accolta lii raàssimà 
dagli Utflo'i,' sarà poHfiì^' fra poco di­
nanzi al, Parlamenta's.iCesoo.vi, Oonfra' 
terniliSi Olrooli piò o mono ossequenti 
alla'voce del PonteRoe - hanno' rispotìto 
all'invito e W pi'sp'arsno ad mia 'resi­
stenza che, rinfor^ataVfl^H'appóÉgio. '̂ 
un^i'frazìótie numerosa e , influente del 
partito moderato, non s»rà lieve osta­
colo 'all'apprttvazione dèlia 'benefica e 
civile riforma, 

' Non é difficile oomprenilere in quale 
stato d'animo, si trovino i 'olerioBlI, 
quando ai consideri ohe aono essi i pa­
droni dell'amministrazione "dei 'quattro 
quinti delle OpetePie,- e oh'e (Jualora 
ne fossero legalmente sposses's.̂ tl, oea-
sarebbe, cesserebbe'la,grande influenza 
da loro esercitata nel.iPaese, san ispe-
cial oit>do su quelle 'classi, ohe godono, 
0 almeno dovrebbero godere, i'vàritaggi 
dèlie' innumerevoli' istituzioni di . beii'o; 

[ 

fi,degno,di, nota il fatto che l'agi­
tazione promossa oontro il disegno mi­
nisteriale ' si di'sti'ngtó -^ <!ô a ' insolita 
— per un eccesso di mòder̂ 'zion'e, DJoji 
sono le proteste vivaci, burbanzose im­
pertinenti ohe si presentarono.alla Ca­
mera,'contro gli articoli del'nuovo Co-, 
dice penala éugli abasi del clero j si 
tratta invece', di'vére.e proprie ,pe,ti-
zipni al Parlamento, ,teraper%te. nella • 
sostanza e . .tfella • forma, riguardose 
e ossequenti verao-<gli alti'poteri dello j 
Stato i il ohe,' se è corretto è lodévole 
slgiificand'ò rés'eroizio , di ,nn 'iliriHo 
s^tatutario .ehé. i,,Hos(ri,,nemici hanno 
ano ad. oggi disprezzato, non cela meno 
un'insidia, aulia^ quale" è necessario ohe 
vigili, per tempo, 1̂  coscienza'libérale 
del Paese.' ' ' ' ' j ,, 

, 'AlJl)l£̂ mo' ,r,iceyuta ,ariche noi lai.oir-
qqlàra a,stampa firnifita i a l ; principe 
di''Piombino, dal . conte'dPOiit'pegntt a 
dal m.aròhes'e' Ci',Ì8polti, dìrarn'àta" dgll 
araitji'nÌ3lt̂ l;tori fit'tiijali 'tjegli ''î ti,(_uti' di, 
benefloénzai'e'oha dopo av.er. riassunto 
in br?vi parole; ! le, ,di»posJzioni .pritìci-
pjiU.della nuovalegge, si fermaa com­
battere l'articolo 55 cònoepito- in' quésti 
teWinìi ' ' , . , ' , . , 

«Le oper.e pie alle quali manchi il 
fine, e ohe. più' non corrispondano ad 
uh bisogno sociale, o ohe sènza carattere 
civile odi mutuo soccorso, di previ-
danza o d'istruzione, .siano destinate a 
benaScio di persone non indigenti, o 
siano rese superflue perchè altrimenti 
si provvede agli' stessi interèssi a cui 
dovevano sarvire, sono soggette a con-
vérsiofie e concentrate nella congrega­
zione di carità». ' '' ' . . 

La 8qdetta,'cir,o,olare annu.nzia,la for., 
mazioqa'di altri Concitati nellq prav.moiaj 
raccomanda agli amministratori degli' 
istituti di beneficenza di impegnare a 
.^ro faX'ore l'opera' ,8 il voto dèi depu­
tati'è'dèi'seijajtqri nei rispettivi collagi, 
e'(jò,nsjglia di,|'ni!(nteiiBfè l'agitazione.in-
un,.qampo molto pacifico, 'in modo cioè 
oha si esplichi con; petizioni da taan-' 
darsi'al Parjjtmonto, «'óhjara è bi'et' 
vissitofi,' diooriò i pfonifltorijxpflvenisflii,' 

nella forma verso il Parlamento, varso 
le leggi, verso lo stesso progetto j lon­
tane da ogni-accenno di parte^giaraento 
politico e partamentare, e da ogni pâ  
rola 0 intonazione ohe muti l̂a petizione 
in,protesta. ». 

» Il Comitato —- conclude la circolare 
~ ititeuda di promuvera i| puro inte, 
rèsse' dello Opere pie e respinga finora 
ogni solidarietà' oen parole o con scritti 
ella, pure avendo intendimenti favore 
voli ad asse,,Uè, pqssunp, danneggiare la 
causa con modi inconsulti o scorretti » 

' • Ha" ragione da Riforma, qaando dica 
oha di fronte a questa agitazione è più 
'che mal neòossariu l'accorilo' e l'attività 
di 'quanti oràdo'no cha il patrimonio dei 
poveri debba.eisere amministrato ed e-
rogato, reoondo i witari della civiltà e 
della ragiona, 'sa si vuole risolvere fi-
,nalMantè una (jiiestione'ohs, E«nza gravi 
danni 'materiali e morali, non si può 
pia tener sospesa-

GOHRÌEflEjilTIGO 

.Eoonamie.auliilla la linea. I 

Roma IS. Si assicura che tra gli 
Crispi Boselii, Doda e Zanardeliì sia 
iutervèrittto un ooppleto accordo 'Sulla 
riforma degli orgànici riguardanti,i ri-
.spettivi dicasteri. 
" Il ministra'dell'interno si,proporrebbe 
di ferèaentare alla Camera un .progetto 
di legge' per la riduzione di prefettura e 
sottoprèfettnra. 

U ministro dell'istruzione farebbe 
altrettanto per le,università. 

, Ij'.onorevole Doda avrebbe già pronto 
Il piano_^i riduzione delie intendenze 
di finanza. 

L'onorevole Zanardelli quello per le 
preture e i tribunali.' ' 

Il ministero farebbe su- queste ri­
forme que^ione di gabinetto, salvo a 
soipgliere la Camera in caso di voto 
contrario. 

Quel ohe' Floquet he dalle ad un corri­
spondente di giornale. 
Trovasi a Roma ,1'on. E'loquot,'ex 

presidi»ntB del consiglio dei ministri in 
Franoja., .; -

Egli alloggia prosso il sig. Mariani 
ambasoiatore della repubblica, e suo 
nipote. 

(Quantunque ITloquet abbia .già rag« 
giunta la se^aantina, egli conserva però 
unji, sa,lùte floridissima, ed è franco e 
simpatioo.. , ! 

Il suo portamento o la sua tempra 
è d'uomo capaQè .di sostenere ancèra 
Iunga^e^^t6 lèifetiohe le.Ie.iotle parla­
mentari. 

Il X/iriilo pnbi)|Joa il reso.èonto di 
un*mj;episia che un.î uo oortispoudenta 
élibo ,a Livorno col,, Floquat, .quando 
quésti û oqlà.di, passaggio. 

ffloijnet 'dissé'q^é'viaggiando infor­
ma privatissima, -voleva mantanorBi.af­
fatto eatranéo pile discussioni politiche 
d'ogni ifatijra. • 

Interpellato con insistenza accennò 
tultavii» ai .'rapporti commerciali franco-
italiani e disse ohe la oorrento prote-
zlonist'a ohe' domina in .Francia osta­
cola, 'almeno per ora, l'aooerdo com­
merciale fra i due paesi. 

Floquet si espresse col corrispon­
dente in . termini di "̂ molta simpatia 
per l'lj;alif, riqprdande il,,tempo pas­
sato fra noi, e chiese quale fosse l'opi­
nione ohe sì ha di Bònlangelr in Italia. 

Parlò affettnosamente di ©rispi, ohe 
conobbe a Parigi e ohe rivedr^.' OQQ 
piacere. ' . ' ' 

'Bópo una ferm à̂ta di qualche .giórno 
a Róma l'on, Floquèt ai recherà pure 
a Napoli e ritornando in Francia pas­
serà per Firenze, sperando oha il clima 
mite gioverà alla salute affievolita 
della sua signora. 

Le elargizioni del Re.. 

Re UmlJòrto mandò 250 lira a ogni 
famiglia dei morti, tOO lire a ogni' fa­
miglia dei feriti nel disastro dì ieri 
l'altro a Roma. 

Un nuova e grande impulso all'acciaieria 
j di Tórni. 
! Si asaioora '̂saore un fatto compiuto 

la compartecipazione dalla casa Krupp 
nell'acoiaierifi di Terni. . 

I , Questa rióaverebbe perciò UÌ> iinovo 
' impulso ponendola in- grado di fondere 

anche i più: groìtsi cannoni. 
. Intantoil aigi Krupp ha rieavuto una 

nuova ordinazione di oannoni di gròsso 
calibro da a sta,- da fortezza e par la 
marjna. ', 

La decisione,del Ministero. 

I II DiriUo oonferma' ohe il Jlinistero 
è decisa a non compiere alcuna ocou-
pasione e a non aumentare ii numero 
dei nostri soldati in Africa, 

L'Jndispostzione di Càrnei. 

Parigi 15. Ci^not è indisposto j ben­
ché la malattia eia senza gravità pure 
non uscirà dalla camera prima d'al­
cuni giorni. 

Il mandalo di 
par Boi)lapger. 

cattura 
e Dlllon. 

Parigi 15. Un commissario si pre­
sentò ieri ai 4omioili di Bouknger, di 
Roohefort, di Diillon col mandato di 
cattura, ciò che' è la prima formalità 
per completare la contumacia. 

Quel che apqiddb a Laguerre e Léberisse 
usoANiio -da uh banchello. 

^Versailles 14.'Avvenne un incidente 
all'uscita da un banchetto,. 

La vettura dove' 'èr^vi ' Laguerre e 
Leberisse fu arrestata' dal oommìsaario _ 
di polizia e 'condotta' all'ufficio mùiil- . 
nìolpale. ' • ' ". • | 

La folla la segni emeilendo varia ! 
•grida. .̂  ' j 

• I soldati uscirono incrociando le ba­
ionette per respingere la'folla, * 

Laguerre e Leherlsse protestarono 
invocando l'inviolabilità, furono la­
nciati, ma si estese relativo verbale. j 

Le feste che s| faranno a Re limberlo 
quando visiterà Guglielmo a Boriino. ì 
Telegrafano alla Lombardia: ' 
Berlino 12. Ritorno addesso dall'amba 

sciata italiana, dove appresi da uno 
dei funzionari principali ohe il re Um­
berti» verrà realmentequi nel mese di 
maggio. Quanto alla data mi disse e 
volli che mi ripetesse: non fu ancora 
deciso nulla. Re' Umberto stesso ha^ 
avverl;ito il conte Soims, oha nel mese 
entrante sarebbe l'ospite del ano amico 
(Guglielmo, e l'ambasdiatore ne pre­
venne immediatamente il cancelliere. . 

Apprendo ancora da altra fonte cha 
l'imperatore vi rispondeva subito oon' 
un lungo dispaccio .cifrato, nel quale 
eaprimev.i a Umberto ii piacerei che gli 
ha cagionalo questa gentile promessa,. 

Fu il conta Brbertò Bismarok, ' am­
miratore peisonale del vostro re, il 
quale lanciava 11 relativo comunicato 
ufficioso nella-Pos'< 

Qui si preparano per questa visita' 
delle feste straordinarie. 

La grande parala di primavera, ohe 
ordinariamente ha luogo aH'nltimo 'di 
maggio, si farà dinanzi al re d'Italia.' 

Circa 50,000 uomivii della guardia e 
circa 60,00» del terzo corpo d'armata 
verranno riuniti sul campo di ' Tem-
peihof — il Campo di Marte berlinese 
— e vi sfileranno sotto gli nochi dei 
due sovrani, amici. Sarà uno epettacolo 
militare'veramente grandioso, che su­
pererà assai la rivista sul campo di 
Centocelle. 

Si parla anche d'una rivista navale, 
ohe avrà luogo a 'Kiel, sotto ii oo-
mando del prinoinoipe Enrico, e a Wìl-
'belmshaven, sotto il oomando del oo-' 
mando del conte von der Goltz. Um­
berto dunque sarà ricevuto colla mas­
sima pompa. 

.Dove si recherà,la equadra.russa. 

Londra 15. Dalli/ News ha da Pie­
troburgo ;' Una potente squàiira russa 
sì recherà a Brest o all'Havre durante 
l'esposizione con il granduca Giorgio 
che visiterà l'esposizione con gli uffi­
ciali. 

Credeai che la squadra visiterà quan­

to priitta le costo della Germ'ania, Sve: .J^?' (iónu?, »i mandò, a'.chiamare, gli 
zia e Inghilterra, poi quelle della Fran- , agenti "dì P.S, 
eia e Spagna, 

' Alla Camera dei Commi, ' 
Londra 15. Comuni — Fergusaon ri-

spendendo a Cameron dice che il mini­
stro inglese a Teheran lo ha. aeslcu-
tato ohe la vooa della, èèssibii» di 
Kalamadir alla Russia è oòm'pleta'mente' 
Infondata. 

Gosohen difende il bilaneid; 

Principe dì ̂ Bulgaria in' periooloi 

. Londra 15. Il DalyNems bada 0-, 
dessa: Ferdinando perdette • tutta., la 
.s«a popolarità in segaito aj dissapori 
con la chiesa bulgara;.credesi che.do­
vrà abdicare, , 

La salute dell'imperatrioe jJ'Au^trlà.,' 
•Vienna 'IS. Contrariamente alle noti­

zie inquietanti 'dei giornali tedeschi e 
francesi,, assiourasi da fonte autentica 
ohe i dolori navra'lgiol deirimperatrièe 
sì calmarono molto nei'giorni-goorai. 
Si spera positivamente nella pietia 
guarigione mediante la onrà del mas­
saggio a "Wiesbaden. 

Lo Stato dell'imperatrioe d'altronde 
è soddisfaceutlssimo. 

T'E B. E'fi .il A'il-MI ; 
Heri i f io 15 La conferenza per le 

Sainoa si .riunirà il 1 maggio, . . . 
La Germania,vi sarà rappresentata 

probabilpiente da Herbert Bismarok e 
dal c'o'u.ygliere dr leg.izione Kranel,. 

Hèrbét Bismarok presiederò pure le 
aedn'te'della.conferenza,, obe- .verranno 
tenute nel territorio tedesco. . 

Dltiini Telegranimi 
Blirui ' tnéii»»' ' 15. Bri'ght;'%lìo,' 

unionista venne elètto a veputato don, 
5621 voti contro , 2564 • dati a Reale 
gladstoniano, , 

IN GIRO P E MONDO 
La tragedia di .S,,,Franoesoo. della Vigna, 

a Venezia.. 

Al secondo' pi^np di una casa, in 
célie Morion a S. Francesco della "yi-
gna è'avyen'nta jermattiiia un'orribile 
tragedia; 'N.ar'rjaino, , . . . 

X)a circa' un, mese al sono preseiitati, 
alla famiglia, che,abita, quella qa8,a,'un, 
giovinetto ed una ragfizza per prendere, 
in affitto una, stanza, -iìlgli .si,_ dioh.iarò 
per Giuseppe "V, jdi 38 anp.i. !àa .Ch'ioga 
già, impî ĝato prèsso 'il lèoala .ufflèio, 
del' bollo' e ijlpote' di uno ,de.i npstri, 
primiiri industriici^; . . , .,| ' ' ,, , 

Ritenendoli marito e moglie,, ja. pa­
drona di casa non'ebbe lal.ojwa.diffi-, 
colta ,ad affi'ttar loro la ét̂ ftaia, „ri-,. 
chiesta,'' " . . , • ] i • i 

'Conducèyano .una iyita ritiratissiilia, ' 
La ragazza, non .abbandon '̂v^ mai la 
sua stanza, n ĵpmeno. per fare le, spesgi 
servendosi' dei 'figli della padrona di 
casa ' " ' ,' , , , , . . 

Il Y. si ailontfinàva al mattipo per, 
recarsi al suo ufficio, ritornava all'orai 
.del pranzo, poi n'scivfi, verso ^era rin-, 
sietae alla sua preaiinta moglie. Si no» j 
tttvano quainhe "volta da quei di casa 
dei pioóoli litigi fra i.dué giovani, ma.] 
erano cose di poco rilievo. ' . 

Senonohè 'jeri, verso lo ol;to apt. la. 
padrona di oaisa fu seorsa da nn'im- ' 
provvisa detonazione, quindi -,da . nu'a.1-
ti:à, .pòi da una terza, poi da altre due 
ancora. - ' ' ^ 

Accorse ' verso la stanza d',onde u-
solva il rumore dei colpi, ma trova la 
ptìrta sbarrata all'internici 

Invitato il-"V. ad aprire, egli si ri­
fiata, ma alle, richieste ripetute' dice 
che aprirà la "porta, ma soiianto a sua 
madre od a- èua' zial 

Queste, chiamate, accorsero subilo, 
ed all'invito della madre il V. apri.,. 
Quale orrendo'epettacolo. 

La . giovane, giaceva a terra in un 
lago di sangue, 11 "V",.., .lasciate lo donne 
nella stanza, si diede a fuga precipi­
tosa' correndo a costituirsi al procura­
tore del Re. 

Sentendo le grida di ajuto della po-

GiuntQ il delegato;Rossi ooD.alouiie 
.-guardie,,la;,p,overa gloyt^a fu,, trosBt!t>- -

tata io u.ù'siatp tqi^eraifdo'iall'ospeaale 
•idove, ,pòoa.,dòpò cessò di. vivere, • ' -. ''. 

11 suo corpo era orivellato di (erltò, 
Circa una trentina di ferite di arma 
da taglio, cinque prodotta dai projat-
tili di un revolveri- « -

Come avvenne l'orribile tragedia ? 
'̂ U.ale n9= fo ; la caiiaà f Nessuno può 
Mìo. -••• •••- -. :; ' 

Certo ohe il "V... dopo aver 'esplosi 
sulla ragazza cinque ^cql^ip/èoe con un 
ooltelld un immane* soempló del di lei 

^cqrp9,, ., , .'• ., : . 
Il revolver, e.il .eoHèUo funono toa-

quqstrajti. , Il ' oolteUo i ha la. formi di 
".un., stiyalé,, Ma', iviaj..lame,.l»oga nove 
;òanii,met̂ 'i ,e,.mezzo....Pirsbabilmefttè ò 
,rin)asta.nei còrpo, in .seguito'-ad «n 
?dlpo impetuoso., . . , '_ , ! . , ; . ' ;'. 

.Oli jartièòrare. ,I| "V",.,! amBJOgliafO, 
ha.upa |lgllaj„ma, ps,è,.fitvisQ[, da„pa-
rèoahii} tempp.„La,in()giie(e ia, bambina 
vìvoî p iiii7jina,.pa8a,io...Oenn»regio.. 

La vittima é|-,a; ì^m di ,q()elle disgra-
,zi,al« .cha fapiio m^r,oi»toÌi sé stesse. Si 
.chiamava , Anna .i)ebòff(, ed aveM,2B 
àiinl. .. . 1 ,- - . . ' -

jLà popolazione à\j S. FtaneesoO'delia 
"Vigna è impressionatissima, ' .-

Il figlie del lilitvola. 

Scrivano dà Foligno;'al JI/8SS%^ero: 
«.A. Foligno, a.: Spello'ed a Assisi 

po.ma in-tutto il cicoondario. non si-fa 
"a)tro ohe-parlare, i&Vfiglia del dia-
vqio. ,. . ! . , - ; , - „ , . : ' ' 

. È .una curiosità che. .rileva quanto 
spiocoR credulità .Ti 'Sia .'ancora nella 
nostraicampagne. j ,.j-.p t > : ' .-

Ecco come si narra la storiella,!', sei-
pita iQvaaziane<di qualohe'.balio. Spi­
rito .- . , . ' ; r .;• ' 

, Due giovani donne Cognata • ad alii» 
tanti-coi mariti rispettivi nel medesiaio' 
caseggiato poqo. oltre Spello,', tenevaaa 
ciascuna una creatura lattante in cu< ' 
stadia. • . ' • - . •- ' 

Fatalità volle .che ad. Una delle'Bua 
morisse quella che .teneva in custofiia 
e, dioesi ohe l'altra avendogli ungiorno 
richiesto se avesse voluto; allattare un. 
poco quella rimasta, essa rispose, di 
voler pi.ut̂ osto. .dare,'li suo latte..al 
figlio del diavolo oha ad,,un • siàitle 
marmocchio. 

Non lo avebe'mai''dettò I' 
Alla-, B.èra , di,, quello stesso giorno, 

uno sconosciuto coperto di nero man­
tello si prsenlà..aluflasolara,-6 proiFèrse 
alla donna di prendere una creatura 
che portava seco* mefdà la retribuzione 
di )i,re 20 ^en îli,.ed;,,9fi'r.̂ ndo lire-,.120 
ànt'e'oipate,'' ' .. ' ",\ ,,.,.' ,,' " , ., 

^aiprop,às,ta'fu.aooé||/ii^a' pón ,g|oja, 
ina.questa'svjàni allorq9ftW(|°,J?̂ ?''i-%<ò i'i 
fanciullo,'dicesi si cóhstàtàsse'che questi 
portava tstntp di corna ^,,coda.... 
. Tutto!,ciò ^i^pperi^^iva^anta cretino; 

lùa pur'"n'on|.os|ant̂ ^ vl̂ 'à!'cl)'i,prèd?,,...a,. 
cbl 'giura'a |Spé,rgittra -'ohe- quello è.,il 
flglio'^del atavolQ.'\ "., ,' . , .. 

Lautorità si.occupa . della facoaiifiit.,' 

La pazzia di una iinpyrat'rli)̂ . .-< ' 

...UnI telegramma della Stó/ani'-da Bu-" 
dapest. annunzia che i sovrani d'Austria' 
partono per Ischi j — questo viaggio-do-' 
veva ,avvanire. parecchio tempo, fa-jinta 
le ooijdizioni di salute dell'imperattìòe-
Elisalìétta lo hanno fatto ritardare. 

. L'imeeratrice va incontro al destino 
terribile della sorella' Carlotta, 'moglie 
di Massimiliano, l'imperatore fucilato a 
Querstaro. Una delle forme oon cui si ma­
nifesta la pazzia-nell'impefatrice d'Au­
stri», è la fissazi.one che'essa-ibadi vo» 
lerai separare in. un» modo qualuncjUa 
dal marito Frances'do 'Gi'uséppe, ao-' 
ciocché questi passando a seconda nozze • 
possa avere ancora un maschio perdi- ' 
scendente, diretto. Essa dice ohe anche 
all'altro 'sovrano impazzito, 11 re d'O­
landa, nacque um figlio dalia'fmoglie 
giovanotta,- 'perncohè'questi fosse, l'più ' 
vecchio allora, ohe non è-.ora Franoe» 
SCO Giuseppe. C'è della gàn pazzia -in 
giro per. le corti europee. ' . 

Stando alla informazioni.più recenti 
l'iraporatrioe avrebbe tentato di'darai 
.la mortei^ ma il: tentativo veh'ne reso 
vano. Così l'imperatrioe è sottoposta ad 
attivissima sorveglianza; nonviédemai 
lasciata sola. 
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BALLà W l G I i 
CltidjRlfi 14 aprile.,^ _ ' 

,, • ••'•••• »j|DìoW»f8?l«IW. ;;;,^ ,^ 

. Gifttó^iì'iiì ho" Borltto • intarli Otti 
accettnii il ffomnja'ulìi^^ei BÙÒ .ultimo 
aunietó; rlgtor'dsitì.lT tì giornatetlo stes­
sa ed il suo Dirottarei né sociverei 
certo, alrezzo come sono ft trattare ac-
gomeati' di pubblico iacereose con armi 
comuai a tnttl i galantuomini, se va($le,:, 
gentilnomiai, Beî oschà si, può essere 
tMli anshe ae „il bìaione o. l'oro, .non 
feiiho d« padrini • ' 

Qttatita poi all' ultima mia corH> 
spottdenssa' sulla mtisica sacrai ncnl b i 
meraviglio ohe il Fotumjuliii' abbk 
intVBTveduto nelle dUb ' priine ' ri^he 

• (juell'«n««e che pur troppo- » lui è 
sostato iMécMbilmente salato,' 

La botte dà tiB»l vino ohe Ka — B 
basta. •' I ''\ • • ' " ' , 

' ' ", Julius. 

A iO ore joni> del, giorno ila, corr. 
si spègnerà in Oividale una nobile 
esistenza . , , . , ' 

A l b e r i t t l l ' O i l H n i i i 

nlfloiftle delegato dello Stato Civile e ' 
oanoalUere del <ìonoiiia:tora: • ' j 

Ci carattere' inte^ro>di onoi'è eletta, I 
seppe ognora dftttìvfti-sl' l'affetto e la 
attua d»i tìòiioittadlhi."J'u Presidente \ 
della Società operaia per Itthgo'tetaipo ; 
ed ebbe plauso nel difficile'eoiùpito'; 
^apparttóne- al • Consiglio d'kiamlnistra-
islon* deU'oépitaìé) della' Banca' coope­
rativa, ed ebbè'aliri' i'no!<riol\ì onorifici 
portando sempte' il contributo di' una 
parola ftanoa a conciliativa. 

Mori, dopb InnÈthe 'sofferenze sop­
portate con eroica fortezza, fra il oii'm-
pianto di tutti' ohe riconoscono a'Vere 
Clvidftle pèrduto uno de' miglloiJi cit­
tadini. 

Non lascia nemici, non ne poteva 
avere M Ib'i'r'tw d*Oi'iàirdn, e lui 
cha rispecqhiava in se e, l'amore 
B la toUeranisa nel più alto grado — 
attravetsola lagrimanti zolle dì un'mon­
do floettioonon certo troppo ' sensitivo. 
Lui caldo patriota, modesto'̂ oultlore 
del vero e del bello, del buono e;del 
grande ; noiì' preocoupato delie-fortune 
0 dei difatti alimi,-ma unicamente'in­
tento a lavorare per la oomnna'fel-
licita,! , , , . '</ . • t.-. , 

Scendi dunque inetta fossa Alberiti 
D'Orlandi con un nome intemerata, e 
lagrime e fiori si spargano su essa. Il 
mio cuore potè da vicina conoscerti in 
momenti diffioHi a gravi, prid ben af-

• fermare qnanto tu fosti buono e gene­
roso anehe verso i meno degni. • 

Riposa in paob'— Ti 'siouo miti le 
pjoggie e le aure, e l'angelo' della 
morte consacri la tua tomba, esempio 
di virtù ' cittadine e ' di elettissimo 
sentire.. , •. .. 

Alla desolata famiglia le più sentHe 
condoglianze. * -' . o • 

Cividale,.!?. aprilo .1889,. •, "• 

•. Oiovanni Sniderò, 

.., • . Funerali. 

Splendidi ed imponehti 'riusc'rono ì' 
funerali di Alberto D'Orlandi.' ' 

mano sinistra -ed • Un'altra,- «lUa spalla 
destra, èSiidtcate guàrlMlì 'in"$0 giorflìi, 
11 feritot-è il resa latitante. ' ;;'''» 

Questa, BifttiiBft yeXvi oté"| 8, d^po. 
breve ma pwosSf^màlaltia, Annito ̂ dei 
oonfoni «Ijglost gpìriiftóSterpà ilconte 

•..«iindi-o III C o l l o r c d o - M e l a 
d'anni BO. ; : 

, La moglie, i figli il genero, i fratelli,, 
1̂  sorèlle' o cognati, addoloratissimi ne 
danno ,ìl "triste ' annunzio, dispensando 

.dalla yislt^. di coiidogliaiiza. ' ' 
Sterpo 10 aprilo 1889. 

I funerali avranno luogo domani,' 
mercole()l,.,dopo mezzogiorno, in Sterpo. 

: GRONàCàjrrTADlà 
Coi«i4l{);Ilo |>r4ivliicU%lc> Ieri, 

come abbiamo anunnoiato, si riunì il 
Consiglio provinaiale. I Consiglieri pre­
senti erano in numero di ^8. 

Il presidente comunica, una lettera, 
del co. Ermanno Attiinìs con la quale 
rinuncia alla Carica dì Consigliere'prò--
vinoiaie; Il Consiglio 'prese atto. ' ' 

Il Consiglio quindi nominò à tesò -
riero,.deirOsnitale di Udine,,il signor' 
Té'ssiftìi iaM'tì."'' '" '•- • " -• • 

. Nominò a njembri della Q-iunta; (iro-

..vinciale, amminiatriitiva li signori: Grop-
pleroìto. eomm. «Giovanni con voti, 8i{, 
.Schiavi avvi Carlo Luigi, con.voti 30,̂  
Orsetti,avv. oav.. Giacomo, con voli 25,' 
Houli avv,.oa.v. .Gustav» con voti 'i'ì, 
effettivii di Caporiaoco co. avv. ffran-
cesoo con voli 'ìi e.Delfino avv, ea-
-valiei! Alessandro con voti- 5!.0, sup­
plenti. ' I' 

Nominò a membri dalla Commissione 
provinciale poj l'applicazione delie ira-
poflle dif ricchezza mobile i signori 
Biasutti duit. oav. Pietro effettivo e 
Bo'asi àvvoO'Hto cav. Giuv. Ball, sup­
plente, e ppr'q[uell6'dei fa Hrió.iti i'si-
gii'bri Ganclani ing. Viiioenzo efteltìvo 
e Ghiarnttlniiinsi: Antonio,' supplente'. 

A'pprdvò allauiianimità' l'a- pifoposta . . . 
della" X)ep..tazioa'o'prdvitìittle .tertaente """Sg'Of „ "»POri . . . . , . 
ad-istituire -un Có'tiaorzio .'àntiftlòssèi " Inali»,QolljfabrioaReininghaus. 
riou.interprovinoialèivènéto. ' " ''• - i S W ™ . . * imposàibilo stabilire la 

Approvò pure a grande maggioranzii «1»*"'''^ importata^ dal, numero^ dei fa, 
la proposta della Deputazione .tenjlente 
ad 8Segt)arè'41 Com'ilalo'. prb'viiioiale 
dì .'Udine, L. 1500 per favorire l-'aspiro 
degli" eapdsilori 'provinòìtili al Concorso 
regionale che nel .prossimo s'etleinbre 
al terrà nella città di' Verona. , _ 

Approvò le indennità da ooVriapón-' 
dersi ai membri.della Giunta lEcnica 
del catasto di nomina provinciale. , 

Deliberò' df aderire pianamente alle 
oonoluaionì dell'adunanza tenutasi in 
Verona dai Delegati.̂ dolle Deputazioni 
provinciali dél-'tven'elo-tn-rigoard'ó ai 
ooalribuli idraulici.!' '.- .:-. 

I Prese atto della comunicazione della 
j Deputazione' colla 'quale venne aouor: 
. d^to al̂  Consorzio del Comuni , per la 

costruzione della tram'PÌà'p'di,he-San,Da­
niele, la licenza per'inipiaiitb t|'. binjiri 

j liinè»'le'Strado -.pro'vmci'ali con ag-, 
élnnte'di aWunè* altre''condizióni in-

I ttodottevi' dal CoiiBigliò". 
^ ' -Prèse' at(o'dillo' s.eguen'ti coniunlea-

zioij'i d'urgenzar di''naa deliberazione 

• ' .",11 Oo»9Ì|lìà- provittoiftlo' prtìia»?*!'!!-" 
notóltìtt delTtt; d6lfb'èra/.lOBe dèi 'Con-
aìgSlbrprov; di Venéislfi l^jm'awitllsa, 
ed .fispirandóWallejiifiìessitè fljlaììfìkrie 
dello "Slato, espiìmajr, voto die 'i.i'fi: de. 
feriti' a tertpr" mipóH la, tfseéptone 
del tronco .OaèarsafGemoMa', scmptèoliè 
da ,parte d|!''Q,oV,àA'iJ.'.si usi„-,èS«ale 
mlxnta per;le al'tr6"'teWov'ie'dèr'Regh(i 
di terza categoria aventi analoga im-
importanzè ;.- , t,' '•< •>, ,̂  

Il Consiffli'ék Cleoni ribafténdò l'or­
dine del' giorno Deoiani appoggiò pie-
nnment8-q«ello della Deputazione,-o-
In aejgnito ad un lungo dibattito il 
Oonaiglio respinse oim voti atcontM 
omitro 7 l'ordine del giorno Deoiani,ed 
approvò quello della Deputazione. ' 

•"«•I <l«'o ik Nc^iiw (oonvunioaio). 
La Presidenza della Società-di' tiro-a 
segno di Udine 'avverte ohe, persistendo 
la óondlzìuni ohe rendono inattuabile 
un OTgolarB corso di tiro' al' Poligono 
di S. Bernardo, ha officiato ia Società 
di Oividale a voler ' permettere. Come 
nello scorsa anno, che. i èooi e chia­
mati' alla armi del Comune-' di Udine 
possano compiere presso di easa id pre­
scritto lezioni. Avendo , la. Presidenza 
di detta' Società' prestata gentile "ade 
sione a tale richiesta, si avvertono i 
ohiamatì .alle armi par-il «orrente anno, 
e apeciulmente gli inscritti nella lerza 
categoria ^ella o(asse iSGS cui è sop-
plioabile l'èsensione dal servizio se 
hanno compiuto un regolare^oorso di 
tiro, ohe saranno ammessi a-'compiere 
la prescritte lezioni presso quella So­
cietà, itti litui i giorni festivi. 

Coav.nvma, A ,,lutto lOm'àggio 
p V, presso il Ministero d'islriizibne 
pubblica èi aperto il concorso a dié'oi 
posti gratuiti nel Collegio-convitto par 
le orfano degli insegnanti olementari 
in Anagnì.' ' 

Per informazioni rivolgerai al regio 
ProvveilUorato agli studi. . ., 

', SnW ini|iortu9r,l«no 4I<>UA 
lliiii<rù'i» Sti«Ua,'Eiceviamo.'e,pttb-
bliòhlamb: 

>^e\\'Adfialioo di ieri ^ comparso un 
articolo-nel quale'si' è'"'voluto' dimo­
strare ohe là fabbrica birradi F. Sohrei-
ner e.figli di Graz "abbia OiVuto una 

Precedoya.'ùna oi;Oce portata da'bn, ' oori^-là quale te'Onéi-b accolte-le prò'-' 
avine con altri 'due al fitoco Vestiti ' piste''del" Gènio ci-jile ,in ,'ordin'̂  al-' 
H'™'. ' , . ' , , . . ' , ,' f'ampliomento'del ootutìrensdi'io inler-

giovine 
a nero. 

Seguivano altre'delle;,sB'i'pàrrooóliie;" ' 
la-banda' in'.ùnifdiffle ilolero numeróso;. 
ricche ool'on'é'portate'dal 'flore déi'oit-f 
ladini, quindi'la bisA pOrtat̂ ' a braccia' 
da distinti amiói. Ne ;rég^eVfino' i'cor­
doni altri egregi oiftadini.' Splendida 
corone sulla bjra. /. .(. ,, ., , , 

Subito dopo'l'a b'ara ' tutte* Ib Auto­
rità civili e' municipali,, molli amici 
distintii quindi il 'tiro a.segno' con' 
bandiera soci, laf Sooieià operaia coni 
bandiera, numerosissime .{ritengo quasi 
tutti i soci) e non meno di un migliaio 
di torce. 

Una folla enorme si riversava per 
le vie, ed in tutti si leggeva il sincero 
compianta por l'immatura perdita del­
l' intemerato cittadino, 

..Sono dimostrazioni ohe non si pos­
sono dimenticare. 

Prima che venisse calata la bara, 
il signor Felice 'Moro- disse nobili e 
sentite parole in omaggio del de­
funto. ' ' r 

Julius. 

S'er i int i i l to . Il oontadipo Carsig 
Giuseppa di Giovanni, di Albana, fra. 
zione dì, Porpetlo, percorrendo il sen-

. tiere che da Albana metta alla località. 
Genia, s'imbattè in Ralz Valentino di 
Franoeaoo, contadino, pure di Albana, 
ohe- per vecchi rancori cominciò ad in-
sultai'Ioi Passati a vie di fattoci Raiz, 
estratto di tasca una ronohétta, produ-
cova airavversario dna farite, una alla 

pliomeî to 'del ootuprensoi-io inlèr 
próVmoiale.a'destra''del Medu'n'éid, a 
BÌi»lstra''d'er'Livenza |'''di;unà dóliberfi.-' 
zioue'oon'la qiiale-'veii'gOnò' aoo'òltè le, 
proposte del Genio civile in 'órdifi'o 
alle •'detejininazioni, dèi comprensorio. 
dei beni inlerèàsali 'nelle opera idrau-
liohe'lungo l'I torrente Bnt; di una dè-
lìberaziótie ' d'urgenza con la ' quale 
espresso parere favoro-volo alla cón-
oesaione del sussidio' governativo per 
là opere stradali obbligatoi'ie al comuni 
di Magnano in 'Riviera, Vito d'Asio, 
Torreano, Aria ed Enemonzo; di de- . 
liberazioni rtlative a storni dì una oa- ! curarlo con tutta 
tegoria all'altra dal bilancio 1888 e di ' aiamo punto tali, 
un' altra deliberazione relativa ad isori- ' ~ ' 
zione di somino nel bilancio 188.S. ' 

Sulle comunicazioni e consegnenti 
deliberazioni relative alla ferrovia Ca-
sarsa-Gemona, la Deputazione provin­
ciale ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

niaggio're importazione. in Italia di 

ali aenza tenpr calcolo • delle loro oa 
paoitè, c»si nell' interesse della Casa 
che rappresento, ho già scritto per 
«vare i dati ufficiali suU' importazione 

«in ettolitri .della bìrta di Graz' in Ita­
lia nel 188,3 ed appéna saranno in mie 
mani, pon mancherò di renderli di pub­
blica ragione, affìuchè 11 confronto rie­
sca esatto. 

-' 'Udine, 16 aprile 1889. ' " ' ' 
' F. Grossor 

procuratore 
' ' Fralelli •Reininghaus. 

' P e r , u n artUii iIo. 11 Cilladinh 
di jeri si scaglia • virulento contro il 
nostro collaboratore 'Straordinario C, P. 
per un articolo da' questi pubblicato 
§ul Friuli nel numera di venardi de-
'corso, dal titolo A La Chiesa e il celi­
bato •»• 

Il Cittadino ha volalo ravvisare' in 
quell'articolo una feroce o/fesa a tutto 
il,sacerdozio in gener.e e il clero f.riù-
Inno in ispecie. . , . . ,' 
..;I,'artioolo in parola potrà forso' con-
tonerò qualche'espressione un po' vi­
vace, ma crediamo di essere nel .vero, 
affermando oho>il aig. 0. ]?.r trattando 
l'ai'gome ito ,del celibato dei preti; in 
te î generale, .non intese in'alcun modo-
di recare oltraggio a tutta una casta',-
5gll, alluso 'soltanto ad alcuni fatti 
che pnr troppo accaddero ' tra noi, per 
Irar argomento a- sostegno della sua 
tesi, e secondo il proprio punto di 
vista. 

' Per quanto il GMadino, voglia farei 
passare per pretofubi, dobbiamo assi. 

sincerità,' ohe non 

• « Il Consìglio provinoiale delibera di 
non prender alto della deliberazione 
18 marzo 1889 del Consiglio provin­
ciale di Venezia e di teiier ferma in 
ogni sua parte la convenzione 17 aprile 
la82 stipulata fra la rappresentanza 
di Venezia e di Udine ed approvata 
dai rispettivi Consigli provinciali „. 

Il consigliere Deoiani ha presentato 
Il seguente ordine del giorno, in op­
posizione a qnollo della Deputazione, 
anche a nome dei consiglieri Groppière 
e Montica : 

So.iU' tutta le vario caste ohe com­
pongono la eooiatà vi seno uomini sog. 
gatti a passioni e ool pe, vi ' sonò anche 
nomini virtuosi e altamente rispetta­
bili ; né saremo già noi per male in­
leso spirito dijpartigianeria, a «legare 
ohe il sacerdozio non si onori alta­
mente di taluni veri 'apostoli di ca­
rità. ^ 

Chi non rammenta p e. fra noi un 
Brioilo, un Tomadini, ed altri ancora, 
che son.) e saranno sempre .oggetto di 
.venerazione fra il popolo? 

Veda--dunque--il Cittadino ohe a noi 
placo esaero imparziali e giusti con 
tutti; 0 crediamo ohe il sig, C. F,, il 
quale è ttUCaltro ohe un vecchio sett­
ario, a cui abbiamo mandato per la 
rìspo.sta la flora invettiva scagliatagli, 
concorderà appieno con io idee ohe qui 
slam venuti esponendo. 

TTratfplÉii»*'<»!-'.,aiéÌ«aIo. Il 
paMuoohiere J!'!̂ . CargnSIUlti Luigi ha 
trasportato i teoprio Negozio in "Via 
Aqnlleia daljBftmeroiS.al numero 9, 

C4>liicei't«»*-ilt iuMjll<'n i«»(!i'n> 
La aera'%id&eai IScok. «He ore 81i4, 
ft^lla Sàl,tt ,dèl ' 'P«atrr',Mineri?.a avrà 
luogo a-'tidrà 'dellàt.Soòlist'à'TBfS'ataooato 
m'Aooademia di musica sacra, col 

;(fegtten(e programmai 

» „ . • Pif^iprima. ,,-,, ,- j ,.j 
1. l'rànz f.,~.Maroia Preludio'^et 

archi ed aripopiprt diretto dall'autore, 
all'armonium il eig.-G--Oomelli. • -_ 

2. Kiiokon F. ~ Preghiera del Pel-I 
legrino, oofo-a quattro voci scoperto.: 
, . 3, Manna Pi-. —t Andante nligioio^ 
per vìplino. viola ed armonium,! eseca-^ 
tori signori Maestro G.- Varzs, prof.* 
Blasioh, G. Gonella. .' . . , 

i. Tumadlài G. - -Aria eslràlta dal] 
MiSerére, signor L, Bront a Maèstro 
E. Tomadini,. ,, ,, ' ; 

B. Eachei; F.' '— Graduale., coro ai 
quattro voci con accompagnaménto di 
piano. ' ' ' '. ' ' ; 

e. Carattì R — Preghiera per archi ; 
, od armonium. ; • ,. 

Parte seqortda. 
1. -Franz V. i - Intermèixo per archi 

ed.,armonÌHm, diretta dall'autore,, al-' 
l'armònium il sig. Comelli. 

•2, T'ómadini G. — Inno alla Croce. 
iper' contfalti,' tenori, primi, e secondi 
bassi. "• • ' 

S.'Sohijmanu Bi. — Preghiera'della 
sera per violino od armouium,- Maestro 
G. Verza e sig,,Qonoll,a. , , , , , , ' 

4." MèndelsBoh'n — È ilgiornOi ilei 
•Signor, 'duetto,'aìgnoritie'K Ballo ed 
L. Dugaro, accompagnamento al plano. 

5. Luzzi L. •- Ave Maria, pet ba­
ritono con accompagnamento ili archi 
ed armonium, aig. A. Piassi. 

6- Schubert - Salve Regipa,'',fiaio 
a quattro- Voci con aooo'iupagnamento 
armonium. 

Prezzo lire I, sedie centi, 50 da ri-
lirarsi nei giorni 16, Ì7, 18 al came­
rino dpi Teatro Minèrva - d'alio ore la 
alle i poni. , , .̂  , ; 

• • KlHrKliKiortc. Diètro istanzàdol 
E. Prefetto''oOititri: Rito,' ir'Miuia,tor'o 
della pubblica istrazione 8oo(ir'iIà,',allo 
Società operaia genorale ali,snaaldiò di 

I lii'e cento, a parziale sollièvo 'del oon; 
I tributo di'L.'lBOi),"oh3 tare'ìslituzionè 
I sopjiOrta ogni'anhopèr il'manlenimanio 
j della scuola d'Arti e mestièri.' -, 

I T e a t r o S o d a l o . La presl'denza 
I del teatro Sociale, averte ohe a tutto ' 

10 maggio p. v. è aperto il concórso 
I all'appalto .di detto teatro per la" pros- I 

sima stagione di agosto, in occasiono 
della Aera di S. Lorenzo e della 'cói-sé 
ippiche promosse dal Municfpio'è dalla ' 
Società pei pubblici spettacoli. ' ' | 

Si dovrà rappreselilare a'Imono un'ò-
pera in musica, nuova per Uiliiie. 'Lo' 
spartito in,aggiorinanl,a, desidorî fo 'Sa; 
rebbo ['Otello del , inaestro'-.'yifirdi.. 11 
numero minimo delle 'i'a'ppresèntazìòiii 
è fissato a dodici. Lâ  dotajiiòiie'è''fls-
sata in. Lire 19- mìla.'Cauziolie' dà pre­
starsi Lire 1000 in numerarli:) Càrtoilo 
di rendita italiana.-Entro oiilcitia giórni 
dalla partecipazione- delladelibarazió'rie' 
l'Impresa dovrà depositare altro' Lire 
4000, ..perdendo iuqaBO divèrso'JoLlra 
1000 già versate. Par quallinq'ué'"clet-
taglio 0 sohiarimentO rivolgersi alla 
Presidenza del teatro Sociale:' ' ' '' -

,Kia l*a«it«p|elii iIi-l Ventai» 
nella,,sua--illtima .puntala', contiene'il 
seguente sommario; ," ' '••'' 

Co'mizio agrario 'di Spilìmbèr^o-Ma-
niago-i '-i ' Vicentini;' Le vaéoinazi'oo'j 
oarbonohioae' -^ Latteria di ' Cava'so-' 
Possagne —- Canoianini, Consigli e pre­
visioni per la prossinìa campagna, ba­
cologica — M. C, BibliOgràfla -• P'.', 
La fiera di Lonigo — M. P:, Ad exeni-
plura — L'emigrazione -^ Z. G.', -Sul 
vivaio delle viti — M; C.'SuU'Ooe'ano 
— Per avere bozzoli pesanti'—Griffa,' 
La polvere nutriente "pel bestiame - ; 
Pasqualigo, Un po' di luce — Sartori^ 
Pane di latta centrifugato — Di qua 
e di là. • ' ' , • 

, Ocinerrnxiont mctooroIusleMé 
Slaiiione di Udine — E. Istituto tecnico 

Aprile 15 ore 9 a. ore 3 p "re 9 p. gior. 15 
oro D.aut 

Bar. rìd a 10* 
alolm 116.10 
liv del maro 745,8 744.0 744 8 744 3 
umidi relat. 73 63' 70 78 
Stato d. cielo coperto misto mi-'tc ooporto 
Àcquacad,m 1.0 '! — 6 5 — 
1 (dii'ejioi)O - t- BS NW ~ ^(vol. kil'im 0 1 •2 , 0 ' 
'lerm. centig 10.1 13 3 8.9 lO.T 
Tnmiim-niiir» ( massima 15,0 
'"°"'""''"™.(;mimm8'58 
temperatura miiiima aU'apprtnSO 

00ET11£ASSISE 
• *" VUtenm del iB aprile. ., 

Sompre molta gcpte assìète a quésto 
dibàltlràètitè,- dit'entìtò'inte^essttnte per­
chè' ti;5,ttjagi, dìi.n'n.pi'ooesso., gravissimo 
del tutto JndlalarJo e parche tanto dal 
rappfeaéiitantè della leggo, quanto da-
gli oratóri della-.difesa 'aspettasi co» 
una certa eoriorit'à lo sviluppo delle 
Rispettive ragioni. ' 
.Viene,assunto ll-oapitano dei oara-

binierl ohejfu^Ml luogo del fattogli 7 
deoembre e-cha foce procedere all'arre­
sto del Mattiti Eodaro il giorno stèsso 
a Gemona, BaSimdÓét'.aliu'voci sparse 
in paese. 
' ,j j.Franoesoo' Ferigotti di ; Braulin^ 
quello del discorso t'aito obi Giuseppe 
DelrAngelo ad Ospedaletto, dice oh-'egli 
dichiarò, non, «sSere, quella del'Mattia 
Eodài^ó'fa'migfia di far 'disonore, " mi -
gero un poco ciapà dal vin , ; in ogni 
modo non credè capace il Eodaro di 
commettere q'uei delitti ; non sa ohi 
possa, essere il, colpevole. 
. 11, Dell'Angelo, sostiene., la versione 
da .lui data prima delle dioliiak'azioni 
fatte dal Ferigotti. 

Sì procede alla lettura di atti e ver­
bali dèlia causa, - • 
- Viene' richiamalo, 1' arrestato testo 
,Oomenioo Di Santolo detto,Taboo. Egli " 
è piangente e-lremanta ed in alto sup­
plichevole'oongiunge le mitili. Esclama, 
desta'nilo là oompasjiòaa generale:' "io 
non' sono teelimonit}- falao ;̂ non posso 
dire .di,'aver avuto daj Eodaro discorsi, 
dL trinacelo i ! sono .innocente pomo il' 
fornaratto ,defunto,;, ero ' ,ubbri,a,cp , , 
. Gio Batta, Slèfanutll sostiene 'quanto 
depose atjteoedenlfemente. 11 Di Santolo 
viene, ricondotto'in èaroerO'dai carabi­
nieri. Va.via, piangendo e iprotestaiido 
la,sua ,inuooe,n*a..,yominoia,,il dubblioo 
a sentir più simpatia per il D] Santolo 
ohe per lo Slefauutti, al,, quale si' do-
nSaiida, per iniztaiiva dell'àvv. D'Ago-
ethii • ee 6 mai stato processato per 
fai.sa testimonianza e gli ai accenna'la 
causa,Venturini. Lo ' StèfaBUtti nega 
.borbotlandu e facendo lo gnorri. 

' Si lègge una sentenza , còlla quale 
Giiivoiini Eidiiro,' l'asaeSaò're, fu con­
dannato'a"l 5 giorni-di'carcere per fo­
rile, inferte »'tìlovannÌ!. Rodare padre 
.deìl'-impalato Mattia., • , . 

E,yìene a,p£trlare,il; Procuratore ge­
nerale cav, Claotli. Esordisce acoonuan-
dO allo studiò psicologico' delle' passio­
ni umane a come la vendetta consegua 
dalli orisi •. dell' odio. 'Avverte al fatto 
ed alla ragione sua;, pesano,le ,piove 
sij.l capo dell' accusato',e au iifi. quindi 
dóve scendere la spada, della giustizia. 
Ahalizz'» ininuta'meote le" circostanze 
ohe accompagnarono il -fatto che con­
dusse all'eccidio, il jcui movente non 
può essere :ohe la vendetta. Lo sbaglio 
deve essere;,esqliiso perchè il ,Di Pqi 
era zoppo e quindi facilmente ricono­
scibile. Ma' ' oltre ' alla' oircóstànza di 
fatto vi -hanno le ragiotìi' morali òhe 
inducono a codeste ounclnsioni.Si dif­
fonde ^ul[8.| risultanze , processuali per 
stabilire il mo,vent9 nel Mattia Eodaro 
della"vèndetta contro Giovanni Di Dòi. 
che ' era 'ostile' al ' matrimoniò' ' dà esso 
vagheggiato ;'nacque nei Eijdaî o l'Odio, 
germoibhe.ha partorito 1'orrendo mi-
afatlo. .Viene,;alle i.mtnaoOie, prodromi 
del,dolitt,oj, iicceni)a all'.aivmo forooe, 
all'indole òattiva dell'accusato parlando, 
dei-fatto delle canzoni, delia sóèiia de­
gli abissini nell'osteria Stefanùttì'/E 
siamo alla famigerata propalazióne del' 
soldato Manoini ohe)i ijostj'j lettori,già 
conosî cfnio,. Bipugn î, unohe ,,«l,,pt M. 
tooóars,' quel faiigo' ed eacĵ iiift 'ph ,̂ ifd 
ogol''inó'do, hoh n'ej ha ^bisógno;' lo re: 
gàia'alla difésa',,,'. - • ' • - ' ' " '•' '"' ' 

Avv. .D'Agostini; E ' noi ive-la ' re-
stituiaino...., edi. io .la iterrò, .soggiunga 
il Prpcge^, ,por , esaminarla..Ed , In­
fatti'né fa P analisi. Parla poi^,della 
voce unanime nel paese ohe ao'o'u'sò ed 
accusa col|)evole dèlia stfage il Mattia 
Eodaro'i dice che oo3l,uì fu condannato 
altre'due volte per ferimento i con-
vibhe'uriiife l'imponente oomplesso di 
circostanze le quali sono l'eapreasióno 
della voce unanime cui i giurati ' fa­
ranno, eco coi loro verdetto.'-Dimostra 
poi esservi nel fatto la premeditnzìoaa 
e l'aggiiato ohe io.atituisoonij l'assas­
sinio- , ' ' 

L'avv, Bertaccioli narra il fatto ; 'ai 
riporta-alla frase' classica'pronunciata' 
dal ferito Di Dei di esser »talb vit-
vitima di uno sbaglio. Quanto alla 
vooe pubblica nola'come il 4,"il B, il 
6 nessuno parlava niente' a carico del 
Eodaro ; easa appari il giorno ' 7, • 
quando,il Mattia venne, arroatato.'o ai • 
seppe ciò cha gli ai imputava. Il primo ' 
sospetto sorse nell'assessore Eodaro e 
la voce si sparse, soàturija da quel ' 
sospetto. Ed 11 Giovanni Ecdaro gve-va 
interessa a colpire il Mattia, giaochè 
gli premeva , il matrimoaiii dei figlio 
suo Pietro colla Giovanna Di JDOI. 
Dunque 1' arrèsto ' dei Eodaro pro­
dusse il lavorio nell'opinione pubblica, 



•w:sì.-ra-:p •••-:•: 

Ih F B l u L I 

al qual proposito il valente difensore, ' 
fa una analisi flp» e gÌB3lì9«imà. Ma 
lasciamo là l'opinione pubblioa e stiamo 
ai. fatti, alle pruye. Oonleetft oheipreo-.j 
cedenti dsl Mattia sìàtao cosi brutti 
000)8 li vorrebbo il P. M,j ,spi«ga ed 
attenua, il Valore delU' due Senkenie ; 
del resto otto teatiiìioill di aoonsa fa-
ronb. oondannStl . pet ferimento ed ,il, 
primo fra essi S,il sig. Aasesaor» So-J 
darò. Ad ogni modo potrete dire olie 
il Mattia è vivace, è impetuoso/ ma'ii • 
vivaci e gli impetuosi rifuggono da ' 
atti vigliacchi, dagli assassini, Va alla 
oaù-àle, alla spiniu al reato' j ' un g ib . , 
vane' sul limitare della vita si fa as- ' 
sassitiu per uua ooiitrarioti in amore ? 
E oi6 fra oontitdihi oV« oerte passioni 
non,atteooHlsoono cosi violonlamenle ? 
Biobiara cbe le minacele.non sono pro­
vale ; il tesie Di Santolo non -̂ è falso ; 
forse avrà fatto quel discorso nell'o­
steria Stellnntti per saoàenteria, ma 
egli .sostenne sempre clie"il Mattia Ro--
duro non gli aveva' detto parola di 
minacoie, di vendette.. 11 Di Santolo 
noti'è atoila di testimonio falso, bensì 
il Mancini-ohe'voi iivteie giàgiudioato 
oome'si, merita. I tèsti di accusa sullo 
prime ',»allA dcevano,' pbiohè, non lo 
potevano a. oarioo dèll'acousato ; dopo 
un po' alla volta andarono aumeulando 
le loro deposizioni. Il'Silenzio del fé- ' 
rito oirca al Mattia Eodaro difende 
meglio di qunlunq'tìo'' 'l'imputato. Si è 
voluto ingrossare le cose a suo carico; 
si .doveva nella istrutioria rioeroare se 
fìisvaoni di Doi aveva altri neraioi. 
Parla dei preparativi alla strage, della 
teste Domenica Rudiro ohe udi venir 
a dormire il Mattia la sera, del fatto. 
L'accusa non h a : pfuva alcuna contro 
l'accasato, non o'k ahé immagnszione. 
Sul contegno posteriore del Mattia, gli 
argomenti dell'accusa non sono seri e 
ne .dà la ragione., lì padre dell'impu­
tato 'era •amico' dell'ucciso,, tanto ohe 
al momento del fatto trovàvansi as­
sieme; e volete che il llglio avesse a 
commettere un'assassinio in presenza 
del "padre ? .Ed anche il fatto dell'àmi-
oiaià di questi col Qiovanni Di Doi e-
aolude ohe fra esso ed il figlio Rodare 
potesse esservi tale odio da venire al­
l'assassinio. . ,.. 
' L'inirodiizlèrie vòstra deli Mancini 
dimostra ohe avete una'si^auaa- dsbole 
senza fondamento ; .non .si ricorre Eiltrl-
inenti,'.èllà testimoÀializa di aào''bh'8 
fu condannato per calunnia, furto, 
truffa, appropriazione indebita s disèr 
zione. JBÌ - costui viene a - parlare di re^ 
golamentl militari e di coaoienza I I . . . 
Ah i . i no , i .regolamenti- militari non 
hanno mai cosi abbassato , ,11 soldato, 
italiano 1 y.ilpp/aMSi). La 'ièégè""àìieHe"' 
vuole che abbiate le prove contro l'ac­
cusato ; è un delitto gravissimo, straojc-
dinai'io e voi non condanuereie uno, 
contro cui non avete piena e suffloiente 
prova. Conohinde confidando che i giu­
rati vorranno pronunciare un verdetto 
di assoluzione. 

! La splendida arringa dell'egregio av­
vocato Bertacioli riscuote l'approvazione ' 
del pubblico ' i 

Stamane, cbhe luogo la lunga- ed i 
energica replica del oav. ' Disotti, c.iii ' | 
tenne dietro quella effioaoissiraa del- i 
l'avv. D'Agostini che riscosse generali 
e fragorosi applausi, reprea li' dal si- j 
gnor Presidente, ! 

Poscia si rimette ad un'ora pom.i l 
riassunto del dibattimento ed il ver­
detto. 

M O T E AGRICOLE 
l iO sitkio « lo l l e C a i n p a g n e 

(Terza dècade di marzo) 

. ' La temperatura media .deaadioa fu 
alquanto superiore alla horinalB sull'alta 
I tal ia , fu in generale inferiore alla' 
stessa sulla bassa Iialia. 

11 massimo assoluto di temperatura 
ebbe luogo'a Catania il 21 con a . o . ; 
il ' minimo a Bergamo nello stesso gior­
no con —3.0. 

Le temperature più elevate predomi­
narono il 80 e 31 sulla bassa Italia ; 
le 'più basse il 2^ snll ;iUa Italia ed 30 
sulla bassa. 

Veneto — È quasi compiuta la po­
tatura delle viti.. 

È pure pf.e.â ocihè oqmpiftta la semi-, 
na.della canapa, dall'avelia e dell'erba 
medica. 

Si prepara la terra per la semina 
del maiz. 

Fioriscono i frutti. I frumenti sono 
bellissimi. ' ' • 

È desiderata la pioggia in provincia 
di-Verona-

Lombardia — Si stannò ultimando i 
lavori attorno alle viti.' 

Sì potano alberi da frutto e si oon-
oimano prati, 

tia campagna si risveglia lenta-
meni*. " "^.''=' " ''-

11 giorno 2!i favvi temporale. 

ii'ìenloiita — Si lavora attivamente 
nelle ;vigne. ' ' i • 

Si prepara la terra per 'la semina 
del-maiz, . . j ,'•. 
• È quasi terminata la "sentina ds,|-

grano marzublo e delle patate ; si in­
comincia quella dèi legumi: 

La campagna, meno la vite ed il 
gelso, entra, in piena vi^gètazlonè. I 
frumenti si mantengono belli. 

Vi fu temporale oon grandine," che 
non arrecò però danno, 'in provincia di 
Torino e in quella di Cuneo il gior­
no 22. 

Liguria — Si compiono oon alacrità 
i lavori di impalatura nelle vigne, che 
sono in molti luoghi in piena vegeta-

'zione; coSl pure gli alberi fruttiferi, 
promettono bene. 

I frumenti sono belli. 

Emilia — È quasi al termine ia po­
tatura delle viti. 

Si prepara il terreno pei- la semina 
del maiz dove l'umidità non lo vieta. 
É pare quasi oompiitta la semina della 
canapa. 

La vite e il gelso non danno ancora 
ségno di vegetazione ; le èrbe nei prati 
invece avanzano molto. > 

É desiderato in generale il bel 
tempo. 

In provincia di Piacenza il tempo­
rale del 22 a sera apportò grandine,' 
ohe danneggiò alquanta le ortaglie. 

• Marche ed Umbria •—, Le pioggia 
furono'gioyevoli. Solo in provincia di 
Ancona non furono sufficienti al bi­
sogno. 
Si iiontinua la potatura e impalaturu 
delle vitii 

Pove il terréno lo consente, si pre­
para per la asinina àel maiz, la quale 
in qualche luogo ò già incominoiata I 
frutti fioriscono. 

Bella la campagna. 

Toscana — Continua la potatura 
delle viti e degli ulivi. 

La campagna è ancora alquanto in 
ritardo. 
' ' in qualàhe iu'ogo si semina 1' erba 
mèdica, et la, lupinella. •-. 

II il 0 22 vi fu temporale' òón poca 
grandine nella- parte superiore della 
regioae, , ' 

I fruiti sono „ in flore. Si desidera 
bel-tempo, ' > '! • 

Lazio —- La, oampagtia -'è jn ritardo; 
cominciano "appena a gonfiare le gemme 
delle viti. 

' I lavori pur essi in ritirdo. 
Si cominciano a seminare orzo s lu­

pini 
I frumenti sono belli. Desiderasi bel 

tempo, 

^ Eegione Meridionale Adriatica — Lo 
piogge,, interruppero i lavori, agricoli, 
.ma furono giovevoli. 

S( ultimano i lavori nelle vigne e la 
potatura degli ulivi. 

' "Bene-In generale i cereali 
Nel '4S 'un temporale con poca gran­

dine arrecò lievissimi danni agli agru­
mi in territorio di Vico Gargahioo. 

Regione Meridionale Mediterranea — 
Sono in ritardo i lavori agricoli per le 
pioggie, le quali però furono qua e là 
giovevoli. 

La campagna è pnre in' ritardo per 
' la bassa temperatura, od in pareo-

chi luoghi ebbe a sofirire anche pel 
vento, ' ' 

1 È desiderato vivamente il bel tempo 
e la mite temperatura. 

Si potino viti e ulivi ; .gi sarchiano 
ove è possibile i grani, otie sono un 
po' basai. 

' Sicilia — La pioggìft di questa de-
cacade fu utiliasima alla campagna, e 
specialmfnte ai seminati. ,' 

Gli alberi da frutta sono tut t i fio­
riti e promettenti, e pure ' promettenti 
gli ortaggi. 

II vento arrscò qualche lievissimo 
danno. , 

In provincia di Siracusa le viti ger­
mogliate presentano una buona quan­
tità di grappoli. 

Beila, la campagna. 
Si comincia a raccogliere le fra­

gole. , " 

Sardegna — I lavori,, campestri sono 
in ritardo per le pioggie. 

Il fredda arrecò qualche danno ai 
frutti, e per esso ebbero a soffrire an, 
ohe i pascoli. 

La vegatazione è in ritarda. 

• Riepilogo — Neil' alta Italia ove le 
pioggie non furono troppo copiose, si 
potè attendere con grande lena ai la­
vori 'campestri, massime nelle vigne, le 
quali ai trovano quasi tutte appareo-
ohiate, e la campagna, grazie ad una 
temperatura abbastanza mite, entra 
gradatamente in piena vegetazione. 

E quivi quasi «ompiuta la semina 

dell'aliena, della éanapa a dell'erba m«-
Aìai; ai incomincia quella del legumi 
è Imminnnte quatla del maiz. 

Nella' media .e- bassa-Italia,'- ouras 
{i.tóf*'ìn';,j^^rdegna, >J.e ' piiiggie, benché 
in g"éhé&'(è''5rotìtléyoll alla campagna, 
inteWuppeiftt i lavori agricoli, ohe si 
tro'faiio.qaìndiiri'riiardoj in Sardegna 
pòi e flellà'.fegionB : meridioiialo medi-
terraàèà, il ft'Sddo 6d li vento arr,eoa-
toàif qua e là qualche danno alla cam­
pagna. 

Nella Sioiiia ihveiSB, la pingg.'a de­
siderata oadd«' in buona copia e la 
campagna vi ha un florido aspetto; vi 
fu per,6 'qualche'i'ieggero danno pel 
vento; in pròvÌBOia'di Siracusa la viti 
germogliate preséutauo buona quantità 
di grappoli; comihaia la raccolta delle 
fragole. ' , ; -. 

MEMORIALEJ_EI PRIVATI 
N. 1144. 

MUNICIPIO DI SKDEGLIANO 

Avviso di Donoorso. 
Viene riaperto il ooncorso alla Con­

dotta medica del Comune,, ohe à a 
piena cura, collo stipendio di lire 3n00 
e con diritto a separato compenso per 
le vaccinazioni nella'miaura di òeiit. 50 
per ogni irinèsto,/ ;;, ,, ' • 

Le istanze Si "aspiro dovranno pro­
dursi a questo Munieipio corredate dai 
voluti documenti entro il 10 maggio 
p. V. 

Quegli che avrà ottenuta la nomina 
sarà in obbligo i di laasumere il posto-
entro un meso ,dallB ricevuta comuni-
zione. . ,. 

Sedoaliai.o, 13 apri.e 18S9. 

p. il Sindaco 

D. Rinaldi. 

Stilile» III Vnrtleii Olio. 
SituO'iiona al 30 tanno 1889 

A t t i v a 
Cassa 9 
Portafoglio - - , . : ' • , » 
Eff-iti pubblici a garanzia 

oirrispopdHDja-rfppras, » 
Provincia di Udine, fnta-

rease sui prestiti suddetti i 
Aótic. sopr^ pegno di titoli i 

ld"m. sopr pieno mwoi i 
Banco di Napoli 0 . C. gar.-

emissioni asaegni , 
Ore lui lO 0-0. verso B.in- , 

clie e oorrisp, diversi ij 
Debit. div. conti da reg. », 
Mobilio, Casse forti.ecc. ». 
Sppse di primo impianto » 
Dupusiti a gursn. aut'cìp, » 
D-posilo a g«r uzi-i SiOHt » 
Depositi dei fuoz, a cauz. 

L. l,382,09i.22 

Patrimonio, Sooiala 
Cup. aiìciale L. 150,000.— 
Fnodo di riserva „ 9,332.38 
I i. «peoialn perla perdite . 

1 ventuali sui prestiti fi-
doclari agli inooad'iti 
'lei 1882 » 4,687.67 

Fondo per oscillaz. valori » 2.200 

L. 166,200.— 

* P a s s 1 V 0 

Conti oorrenli senza tot. h. 
Conticorr. frnt. Clip. eint. » 646.166.72 
D-'p.a risparmiooap.eint, » 61,268.28 
Bauoo di Nipoli. Gonio o: » 3 0 , 0 0 0 , -

> » > Conto ìncas. » 60,506.56 
I- .» 0. C. garantito 

emissione assegni 5,120.51 
Di'bm in 0. 0. verso Ban­
che e oorrisp, diversi » 16,007,90 

Cred. div. per effetti all'ino. » 3,094 21 
Credit, div. conti da rfg. » 48.10 
Assegni a pxgara t _.— 
Azionisti conto div arret. » 27.60 

» » m corso» 1,127.50 
Depoait. div. per depositi a 

garanzia e anticipazioni » 45,082.09 
Diipi-stauti div, per dep. 
a H»raoim di soootj. » 17,137 20 
Depositanti div. par dep. 
H cauzione di carica > 3 4 , 0 0 0 . -

Depositanti diver, per dep.' -
liberi a custodia » 

Depositanti diver, per dep.' -
liberi a custodia » 278,782.— 

a», 
8*Wt 
94.73 

Sia!— 

a tre 

l . m T f i K I nEi.i.A'B1>IIS.t-
VENEZIA Ifi 

BaaA.ItaìisWsv, god.l2eai1.lM» 
, , , B»/,god, ungi. ,1889 

Azioni BanM ICazIonile . . . . . . 
' , Bmaia Veneta,' ai divld. 

„ Sani» di Oicil. Vea, ntimln 
, Sbdsa Ven. OMtr. nomili 
, Cotonificio Venaz. Ano apr. 

ObUIg. Prestito di Teseaiiiaprami 
a viltà 

Cambi 
Olanda . . . . 
(Jarmanis. , . 
Fransi». . . . 
Balglo . . . . 
Loitilra 
S»l82ora 4 . , 
Vienna-Trias. 
Banom. anstr. 
Foaai doso fr, 

8 e a n U . 
Banca Nanionala t —, 
Banco di Napoli 5 Intorossl lu' antiol-

pallone Rendita 6 «/« a tltitlt gafanlìli dallo Slato 
sotto fona» di Conto Oorr. taiso S— p, ' /„-

Bor«K. 

scon. da a da 
a ' / . —*,—. —-, .«• 8 — liìM 123.80 13J.!W 

»'/, 100.36 100.46 —.— 
'<»/» -̂ -.— _•,—» —,— B--: SS. lo 28.16 as,m 
4— 100.- 100. !S 
4 - aio,— 3109/8 —.—. 
— aioi/j 2108/4 *..-« 
— "-•— — • • — — ' - * • 

a 
»7.01 
04,8J 

SJ.JS 
mail 

a -. 

m.ìh 

•tòM 

xtmsx 18 
Mobiliare a 18 
Lombardo 108 
Austriaca 246 
Banclia Kaz. 0U7 
Napol. d'oro 9 
Cam. su Parigi 47 
„ su Land» 126 

Ben,Aasttlai!a 86 
ZeccUmi imper, 

PARiai 16 
R6na,Fr.8»/. 89 
Band. 8 '1, per, 86 
Kend.4</i 106 
Band, italiana 98 
Cam. an Iioùd. ii 
Oossol.lDgleae 08 
Obb,fcrr.r»al.=815 
Cambio itàl. — 
Readita tnrea I 
Ban. «Parigi 777 
Perr. tunisine l'iS 
Brest, egiz. 

:S.— 
00,— 

85.— 

60.'— 
80.— 
SO.— 
6 6 . -
27— 
9/18 

sTlT 
86.— 

Pre. apagn. est. 76 
Banca sconto 63') 

, ottom. 668 
Cr6d.fond. IBIS 
Azioni Suez 2310 

76.— 
4ii4!08.— inni 

GMOVAlilllJ,!,.' 
Bend. italiana, -. ' 
Az, Ban.Na>. — 
„ Mobiliare —' 
„ Por. Mar. ~\ 
n n Medit. —, 

ROMA 18 
Rond, italiana — 
Az.Baa. Oen. — 

MILANO l'i 
Soad.lt. 07.30,—!«.— 
Ki. mar, ,- .̂— 
Cam,Loii. 36.18.— 
„ Pra.-100,*0— 
, Borl.l2l.l0.— 
FIRENZE' 16 

Rond, italiana 98 
Oamb.-Londra 36 
' „• Francia 100 
Az, Forr,Mor. 788 

, MoMlìara 764 
LONDRA 16 

Inglese 98 
iano 1, • 9^ 

•| BERLINO lo-
Mobiliare 168 

; I Ansttiaobe 104 
'i! Lombarde — 
.«Band.italiana, 96 

16.-

IM.7J 

16.— 
14.— 
se:— 

E 
• j i o !— 

51,723.54 
823,488.74 

60,800 79 

219,05 
1 7 4 0 2 . -
1 5 , 3 2 0 , -

31,142.89 
7a9.i»2 

1,200 
2,000 

45:0S.i 09 
17.ia7.20 
34 000, -

Depositi liberi a custodia » 278,782,— 

Totale delle attività L.~T,378,906,82. 
Spe«6 geuernli L, 2,633.45 
T"S8S governati-

ve e comunali» 4 9 1 . 9 5 , 3,125.40 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOD 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss. Sig. Cnl lennf , 

16 Farmacista s Milano. 

Pifueidi Tv.o, 14 mano 1SS4. 
Ho ritardato a darlo notizie dell» mia ma' 

attia per aver voluto aésicnrarrai delia scom­
parsa della stessa, essendo ceaaiito ogni ble-
•iiikrr»i$l« da oltre quindici giorni, 

il volei,elo,{iare i magici effetti dello pil­
lole prof, f a r l a e ilell'Opiato .balsamico 
e i ì e r l n , è lo stesso come pretendere ' àg-
ginogero luce al sole a acqua al mare, 
' Basti il dire che mediante la pre.scritta 

curii, qualunque Hccanita l iSpnor roa la 
dfvp scomparire, che, in una parola, inno il 
rimedio iofallibile d'ogni infezione di malat-

e sejirete Int̂ r̂ue. 
Acrèttì dunque lo espressioni piti sincere 

della m's Br-atitudine ancbo in rapporto al-
' i'.'iiiRpf.uiitabilità nell'eseguiro ogni commis­
siono, anci -aggiungo L. 10 80 per altri due 
vHsi iiv>t^ritt e due scatole l^ort» che 
vorrà spedirmi a mezzo r-paeco postale. Coi 
«en.ii drilli più perfetta suaja io l'onoro di 
dichiiiritriiiì HtìMa S. V, IH. ' 

Oliliiigsiiis I,. 0, 
Sfi^-ivr,! 'Tiinrn -ilh fwrfnieiil G. ROSS.VRt 
• «ucQi;.isore ad C'iiìfiam, , , , -

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

11'iia.iJUjjâ uij.ua.̂ î gsi 

^ACQUAVITE . 
, • " " D " A ' . ^ ' • . . ' '. 

P r e s o il àigiid? .SfltlBè"0?f«ea|»-f» 
l l r tMCl i ln ' (0(iìicialB)'''''iio^fti 'veB'di-'-'. 
bile-una partlia t l t ' ' ; ( t«yÌ iwVI( ia , l Ì l 
S u s l i i l (Sliwovite) ,'a;i j^rtìjtrii'/tótjlllt-.; 
ùàm, qualità già ot)nosoin^j';,-;f|:-ìipi4 
fina ed òspe^imentata da, -ttìWiirjiatìo; 
in provincia ohe fuori, '«oiaef l iS^ ' i -
gliórèi'vero genere per regalo,! ' ' , ' ' ,'._ 

Prezzo al litro, l i . 3 . S O ; aoqoi. 
stando oUce « l i cc i l i t r i si pratioh«r& -
un pìccolo abbuono. ' ' '," 

Reoapito in. Udine ptssso il sigtloi 
C i i i i8 t ' | » | i e C c s c l i U i t l i 'Via Tràppo 
n. 29. ', ' , '•':, : ', v ,' 

PER LE FESTE 
Aìla O r r d l e r i a U o r t n , in Mor-, 

oatovacohio, si trovano della buona « . 
_hei) ednfozionate FOOACOIE alla casa­
lina, PANE'h'ONI alla genovese e PA­
NETTONI ella inilanese. • 

Si trova pui'à 4in ricco as^oifiinento di' 
phioKonerie e di variò quali tà 'di vini 
in bottiglia, 

V BBlsirfHRI.I.I 
I . UUlPluUlJlllJJl 

Via Cavour a. 4 Per la stagione Primavera, Estate i' trovasi 
s o p l a i i n i u c n t o R««orll(o d i «tolTe 
d ' . t ( , T A m o v i T A d'ogni pi-eaao, da 
L, e , 1 0 , 1 4 , 8 0 , «S, 90 6na a L. «0 il 

-Taglio Vestito di metri, 3.20 
ed inoltre uno svarialo wsortimenlo ^i Per­
calli, Telette per abiti, cotonine greggio, a 
candide tutto a 8 0 oantesimì M metro; ti 

Beiges, Mussole, Tibet, Cretoria, Dama-
sebi, Jote damascata, Coperte, 6òpertori, 
Tappiti, Cortinaggi, Biancherie d'ogni sórta, 
I,AI«.1DA I M A T E R A S S I ad.una'grSpd» 
quantità d'altri iirticoll ; t u t t o n pBealitl 
e c o e z l a n u l l ùa noni tomoi^^ .<co*>-< 
oo i ' r cux» e III snodo d » poteie aoA* 
dlaCufe q u a l s i a s i r l«l i lo«ti t d e l l » 
n u m e r o s a o l l c n t c l n . 

I»cp 

Vestiti confesiomti 
si esPgoisoo-10 commissioni" Sopra misura 
colla massima puntualità ed esattez>a. 

Persona' elle con tì'ii • setìiplioè rimedio 
fu guarita dalla sordità,.e dai ruimori 
nella testa, php l'affliggovant^ da 23 
anni,-ne darà ,la'deso'r'iziona' gratis a 
obiunque ne farà,richiesta aNiobolson, 
23a, "via Motìfe 'Nà^ol'eon'e, 'Milano. ' 

PEESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAROUSCO 
Udine — Via Mercatoveochio .- . ,-

i Deposito esclusivo' 'l-
a prezzi di fabbrica > 

. . ilelle 

R Carte di paglia e d'altre qualità] 
della Cartiera Beali di Venezia, 

Totale dello passiv. L. 1,364,558.67 
Utili lordi depurati da-

gl'Interessi paeiivi a tnt- ' 
l'oggi L. 8,690,07 

Risconto portafoglio ed 
aiitnoipHa'oni f̂ nfiro. 

precedente • saldo utili » 8,S43.48 

1.1,382,092.23 

Il Presidente, ing. D. Roviglio. 

Completo assortimento. 

di Carte per allevamentf) 
dei 

B A C ti .1 ,' 
Carte bucate, scatole ecc. 

a prezzi modicissimi. 

http://god.l2eai1.lM�
http://Soad.lt
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Le inserzióni dall'Estero per II Pifiuli fi ricevono eseluaiyamente presso l'Agenzia, Prlncipafe di pubblicità 
" • i'̂ ^;'|E. E. ÒbfégM'Wrjgl e/Eomà, e'|^érIllidieiJfiftVpréS8b";l'Àroto '" • 

I tlUmX ,1)1LU:SCISNZA,! ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 
=S}i nooto-HtroVàfe l e t 'Ok t 'W.^ t t i ómi i a , ;ili;te*<ìIi<jlii»«.'oq«i>Je m!gl>» 
d ' individui Chlvì fritao riiiSqHÌf.t»J'n i 'capelli Sillttpo'ta'(liir«'uojnvmior> 
«l/'e»»me,.dl rini^matì liiidici. \';Em.rv'i1lf -, tiìjé h tioiin- del htif'vó'rìirc 
vato— è's'Hta provala e ricomsi'iut(i.q«i.l" unico muli'caTOfiilij' dui K'til-
hieite In scirnsa-possa oHriip oofilio la ci'lvìitiej (amo din ogg'In ' i l t i fri 
i diittori più in Vcga non sdeganiui dì ord i4irii' l 'Ewf *i'itt t< me farina-i 
inl'allihil' non solo n'Ile miiwe umide e sefclic ijia len'anco «filo «dipo-
tnkie, k-roli'ikìi', impfltigfni, t'SO'Mi so; , , ati'nmm, Sjimfo hv'is'àiVi AA 
cnuio cpptllHlo, dalle qwdi hanno'ditasi-Slinrré erigine tu'ttì le'S|ec.'o d 
rnlvi/io eeon t ro cu i ' i f lo ' ad 'og>ì 1'ur'e niMlìca-éi^ dichiarava lintotcnti 

Il Doit. \^ UlunK inv un 

di rnnibalti're, , . • • 

J
An-ho fra noi 1'^uor'ni'fe 1"» SotloValo (ffaniU' niniurf, ftiirilé 

roso (juarigioni di cafv'j;», nncljo ftivetoriiti', ol(oi uto in I r t W 
, nume 

'' 'nifo i- p i 
, ammirabile'la ehiarciM'Ì!on oni il Di.it iCIsrck— volente scHHoro qnaul' W 

J ^ \ dotio analiiiatore dSi felioincni -liiiilogici rebillvi al stilema j i i foso- c i \ " " " " ' W 1'. Claick (dopo li cui-" 

processo di-Ila rgermoghatme oap^gHare E nel rip'odurre un brano del"'di lui scritto, rrfdiain>' fin» mi r«tolo,_at'noHtn lettor; osivi o cliì'^ 
IH .1 !.• .»tii>ln. n.l.lit..». I». Inwn liti 1 1' l7li»C44tl'fj> to-rlvfdal 

rivi là .. , „ „.._ ,̂  ..^ --.- -
«tanno par diviataflo. . . ad litaiulo loro chj i Eunrintle trovasi presa» 1'Amra!nistr<i!'Oiio del no tro Gioroslo e cha si spedisce ovunque dict o domanda 
«ocorapugimti da vaglia di I. 6.30. . . > . 

Ecco quanta scrivo il Dot Cinrck; « AU» rigeriuogliajìono oapiglia-o .concorrono follicolo, ttiroo o eapelk. Il bulbo f iwli-to afflitto da! follicolo s «ì. 
« p u ò quindi atiapparo il primo aenri d.innè(i;iiar.«,il.«eooriiloi il bldiiO' dis-bociitoii'ala, ma il follicolo,restii intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
* btilbo ! su quello principio soienliBco 6 basata 'in riniso'ta del capello. Mediante' l'EucriiU'te i capelli rinascono in brsve, dalla oìrconferenzn al centro, 

'•'«'floJ conti isnoRfne, poi diveiuom filJi n rohu"»! i' U ,ifm)tiile o sfiorile >umihi)'>i, .wpljossi BuiOlò il rapo torna »• rignornlrsi ; ' l a parte deiinriaia 
< gradntomonte dim'imÌ8':o, la piazsa si Voilringe e scoiRpire circuita dall' invalente.rigeli 'raiioim ciipiglinre VHuerinUe mostra anche in pochi gioiini, 
,<,_meSlittta ,il microscopio, In soluzione de l l "«duo problemaI »' ' ' . • • • ' 

DÀ vhm 
óre li-ÌO'»«».-

, : 5.20 «nti. 
. . , l . l . lT;«nt 

, 1.10 lim 
. B.4B • , 
•. e.ao il-

O P I DELIi FEiROVIà 
' '11 A . -. ^ Àffl»l '_' I ^ ; ,Jar^^a*» ; ; 

'*'TttNKrÀ ' ? 4 '^^!f!'^,-

} ? ' ] ? p | . ? ; S ' ; 

UM«'< 
..onnlbiia 
,dtf<)tto. 

^ lÀPiibu» 
isrth'ihn». 

11,10 

i i t o t t o . 
«raniKft» 
tfnnilit» 
, lìircttó 
.^«tilbtta 

Ofii 7,40 «iit. 
,'i0.0g"«nt. 
..•.a.is-p. 
, , B.M- p. 

" tìì f • 
^ 3.2S so >A «f i t to 

or« 6,46 ««t 
,", ,7.tó,»tit. 

, • 10,36. ,ei. 
, ' 4 — ó 
, 6.66 p. 

, dirotto.. 
,»l«o)b, -

diretto-

•A'PonTKmi» 
on 8.60 .w 

(ti ' 0,45 ^ni 
; 1.83 ,-
, 7.28. 
„ 8.23 p. 

. •••"«««fi 
.>«• ?,'20 mi» 

, a.34 p, 
, 4i60 0. 

' . . 6.36 0. 

dHii^Rib 
iliroito 
aastii 

' w r i b " 
1 Mt»ttr 

i r r 9,16 »at. 
10.68 , 

8.10 >, 
7.20 p, 
8.10 (). 

ore 2.66,»at. 
„ 7.8? ini . 

\ '8.40 p. ' 

« e.— p, 

• A ooHMONa 
«'«•J '. isris 8.86 '•:!>• 

•,»ftn(b. , .». 8.80 « . , 
.Oliato 12.87 p. , 
iìtssib.' 4.20 -

' " . • 
'.'>e.48 ,(. 

UÀ C0RMDN3 
'»' 10.20 ant. 

., 10,60'lat. 

, 7.1* ' . 
13.20 ant. 

osficib, 

stìsto 
QJAUibOh 

n i io 

À tlfiMt, 
ds» 10.67 SD . 

13.86 p. 
4.18 p, 
7.60 0. 
1,06,4Qt 

NELLA FARMACIA 
M De :GJi3<JB^'Q.. D O M E N I G O 

•' 'UDmÉ . \ y i A éBA^ZANO'.. XJDINE 
: . , Si prepara e si yonde 

l'AMABO D'UDINE 
(prè'miato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Porln al €«IFè Coruaiasa — a Milano e Roma presso A. Slaiixonl 
i C — a Venezia presso la afaUliriei» 4iin'/.ose di Fmiiiio C'aiiatiì ~ Trovasi pure presso i prin-

B* DnlHll 
ore 8.»S,iait nilHO 

, ll.HS , 
• 3.8Q ». 

' » 8.4"' a 
»' 8 . 2 6 , , 

« OIVit).l.Jlt,, 
oro 0.26 mi 
,, U.'Stì , 
> 4.1.1 p. 
a VII , 
. ' . 8.67 , 

:>^ oiyivj)tx 
...re 7.— ant, < Oliato 
' n . 0.^4.. " H ' 

, 12.27 p. • ' „ 
, 4.80 p. omuibua 
„ 7 . 8 0 , # 

* RDIN» 
Ito 7,81,»at 

' 12.68 p. 

„ .S-Ol „ 

BA'tJDINBl I 
ore 7,60 ant. 
• »' l . ' « p. • 

a 6.20 p. I 

Da' l'urtoj?fu«ro per-.Vcnesia,alle ore. I f l iO ani. 
Da Vfne i i i ' a rhvo; a l'ottpgruoio olle ore 12.58 

A PORTOOR DA-potttooa • 
Disto ote' ().4'laiil. ore. 6.61,»nt, 

» 8.87 p. . , 1.12. p. 
rOmtiibua » 7.16, P.. , . .i.28 P.; 

misto 
• A ODINE 

ore 8.62 «ut, 
I „ 8,08 p. 
1 » 6.81 p. 

31 pom, . 

clpftli',Caffettieri e Liqtiorigti'. 

ACQUA 111 GISELLA 
• L'Acqiìa'della-S'oi'gèuie «ilHella è una delle migliori acque .«lenliue «nzosc, e' viene rac­

comandala, nel Oatano gastrico, nelle DJgesiioni ìenìe e dil'flcili, neììe fiispèpsie à'Ò^m'spcdìé. llìpsce4^i-^ 
lissima nell'//)e?!em«'fl-cronica.del .fegato, w^WIterizìa calerrflle, nei Óakirì~i_(ièì\a,\tfaclie.fi, éelìà laringe, 
della vescica e dei remi Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, lèmoree,. tìisimenòreo, P,IÌC. '• • 
'.' ' .tfórasi" in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent.\@0> Ĵ 'ottigli'a dà litro' e mezzo. 

Per commis.sioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Vàriuiu'.Ui) »«i,'c(ÌDAs!»!,IM,SS«,;Udine 
Via Gra'zzano. ' ••'•- • '"•''•• 

Presso la medesima S'armaoia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia delia rinomata 

• ACQUA DI CELENTJINO' • ' 
ilolla Valle di i»ejo -. 

nonché" Deposito • ,. ' 

,. dell'ACQUA VITTORI^: , ;.-

làiii 
mìm' 

RgpQsitó .stampati per le Apintiini^tra-
zioni Gomunalij Opere Pie, ecc. '• 
., Fprmtùre. cpmp^ di Q̂ rit̂ » stampe ed 
oggetti di Cjancelleria ; per-MunJcipi, Scuole, 
XmministrazioHi putiblìe^e é,private. 

El^ècuxioue «ti^cuisaià. «1 pmnta di tutte 
•.lc oijdiujixij&yl' ' ' ' " . . ' , 

"Pressi ..CQa^@Msat|ssimi 

Chi vuoi conservarsi sano faccia uso delie vere 

IPilìoledei F ra t i 
l o n l o i f ^ p u r g i ^ f l T o - n n d l p i n Q i ' r o t d n l I c i a c v o n g o o a p v c p a i ^ H t r . 

d a o l t r e SO a n n i n e l l ' a n t i c a 

V ii)conti;a5tabiJo successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 
come lo prova 11 girando eejo^niio che se na>fa, nonohS lo anioentale rioer-' 
ofie, ofce Oli pei;vaiijojio di,iole benefico pfmédio, m'ìnoongginBasi àiSoa-
derie'maggiòr.meute onde^jiùtti possano ' fruire dalla loro salutare' efflcacia. 

• ducato l'illole sono raccomandabili sott'ognì rapporto nei oaai.di disturbi 
emorroidali, stitiobezaij' abituale d 'I ventre;/inappetsnja, dolori 'd i testa, 
riescono di grande ntilità^onde migliorare gli umori di'llo stomaco, rinfor-
larlo ed impejl/ra COfl (a facili fndigestion i ; oltre di ài agiscono come dei 
purative del saligno ricopi toendone 14 auacras i , roigliorandolo da ultimo 
lu modo da facilitare perfino le .ritardate, o mancanti mestruazioni. 

L'uso di quelle preserv'a'da'fctaitrinorbosi ((aatriclj itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi iniensibilniente distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efiicacia a tutte quelle persone cbo conducono una 
vita sed^tar ia , o c)ie fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
crouiòliof'coiruso di questa.i'illole si,procurerà nosanoopp^.tito, facili di-
gcst iónied évaoóàHoni reg-ilari; sensa soffrir il' minimo disturbo,l'no per' 
dolori od altre irrilozioni prodotte da tanti altri speciBci; di più, in merito 
alla loro composizione,,agiscono blandamente, e possono venire usate con 
buon succs«so'in ogni eia, "tcuiperamenlrf è sesso. ' 

Dose c nictodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza* pesaWéiza di tosta'èìfacili indigestioni 

ordinariapiontajie.prepda l'na o Due alla sera od ancbo fra il giorno, a 
con br(^ó, i p ' c ^ <)i>fi|ehe bi.bita. o bibo.'caldo; chi poi fisso .aggravato od 
qualche altro incomodo e3 abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la doso Uno m u n t t r o Pillole, contiiiijando od alternando a secon­
da del bisogno, senja alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le-quali vengono prese,-

AvvcrteoKC 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarei munita 

della llrm& in rosso P. .fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti nnél l i che'ne'faranno uso sono gentilmente pregati di divulgale 

la presente latruzione e voler, rimettere ÌB|brmaziom al fabìiricatore suU' ef­
ficacia delie stesse. . . . ( j i f - ,1 . ' . . ' ( - r r i / ' i " ' •..'il'.' ' 

Trovonsi in tutte le principali Farmacie. 

é 

T I P» O"® B A F S •/% 'Èl 

M. BÀRIDlJSeÒi 
IJ,.D' liNI E 

È», 

® ®|iere di propria edl'£iotii«i "W 
)^A.ÌjyiSMA.Il,V: aSue-Hle Wwnlé.I«,"un'volume in 8", p i ez io . ' t i . ' t . 6< l l ^ ' 

@ E A ; R 1 ; P i - t n o l p f e<sorU-i>-«lpert«men*«il l d i ' t F l t » . p » > - a » s l ^ 
^ t o l » « l a , ' n h yoiqdi'e ln-^''(;i'anil'é'ìii loO'^àgili'è, Illustrato c o n ® 
(^ 12 figure VUografich« e 4''iyvólÌ!''òòlofa)é,'''&l.'*.a»l>. " ' ' ' ' ' © , 

© V I T A L E : | ] n ' o o o l « l » a a ìnlavwO'& M O I seguitcf nlU Simin di^ 
' ' ^ un Zolfanello, ìiv volunieidi pitgiuè 876, K, a . » ' » . « ' ' @ 
•?S , . ; . , ,-.; - ! . . . :..ii ^) 
y-O'AGOSTINI. (I797-)l-n0) S!l!e«|r.dl w H ' i W u r l d e l P r l u ì l ^ ^ ' 
^ àm volumi i s otinìo, di psgÌ!:e:,4SS-B^4, jCnB-19 tnyok t o © 
f̂  pograficbp io litografia, .B...3.S1». . . • . ^ 

@ZOKUTTl : l l»o« ì i l e e r t i n e ett l«««a«tio pubblicate sotto gli a u © 
© spici dell'Accademia di IJ.iJine! due volumi in o lavo di pag ine») 
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** .'ANTÌCA OFFÉLLERÌA "'. ' " 
' ' ' ' DI 

. " '"^ii C ì v i d . a l e ' 
Unico specialista delle tanto pìnomate Cubane Gividalesi 

L'esperienza fatta 'ed il sistema di confezione e cottura 
delle G t n l f n o é , perraeltopo al fabbficdtore di garantirle 
'inangiabili e b'nòne'per oltre 'un mesij dalla lorof'abbrioàzione ; 
purché il poso dellq^ niedesime'non' sia ìnferioi'e al me'zzo cbiló-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mau -
piarlo. ' '^ • ' , . I' •" ' . ' ' ' ' ' • 

; Avverte (jhe ogni giorno immancabilmonto una ed anche più 

' volle cucina le 'Inddette G n i b a ' ed è perciò 'in grado di 
offrirle quasi calile 'a, qudunqiwpérsbna 'che ne facesse'richio-
s^a. ,̂ ,9K'ginge ,c,ìó per rassicurare la san nuni.'rosa olieofela 
del fitto suo. " " • . • • ' • . • 

JPOT troppo a Oividaln mplti si appropriapo qucfla specialità 
a danno' d"l legittimo led unico fabbricatore il quale per eyi-

f tare ogni oonlfafflizione vende,le sufldette .<Sul>nue, . munite 
' àomjil'e'ili etiohettil-'aVviso a stampa, consimile al presenteipor-

tante la. firma'autografa dello stesso fabbricatore. 
' ' ' . . ' GIEOLOSÌO ìrÒFFALONl 

Udine, 1889 — Tip. Marco Barduaoo 
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